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MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

1. INTRODUZIONE 

La ricerca del benessere è da sempre uno degli obiettivi principali dell’uomo. Lo star bene è 

considerato prioritario nei programmi di comunità e centrale nello sviluppo di nuove pratiche, ma è 

solamente negli ultimi anni che è stato incluso nelle Strategie dell’Unione Europea, identificato 

come obiettivo comunitario e con un’attenzione particolare al benessere giovanile (per esempio, la 

Strategia UE per la gioventù prevede l’introduzione di un obiettivo apposito per la promozione della 

salute mentale dei giovani). Infatti, si è iniziato a parlare sempre più spesso di ben-essere (well-

being) delle giovani generazioni, con l’introduzione di politiche e pratiche indirizzate alla 

prevenzione e intercettazione precoce: azioni, quindi, precedenti all’insorgenza di disagi (Nazioni 

Unite, 2015; 2016).  

In questo contesto, Fondazione CRC ha cercato di recepire questo nuovo indirizzo, conducendo, in 

collaborazione con Cultural Welfare Center (CCW), un’indagine sul benessere giovanile in provincia 

di Cuneo (disponibile sul sito di Fondazione CRC).   

Il territorio cuneese non è esente, infatti, dall’aumento di casi di disagio giovanile, amplificato dal 

fenomeno pandemico occorso negli ultimi due anni. I dati europei mostrano un crescendo di queste 

tipologie di casi, portando in risalto il problema e dilatandone le dimensioni. In una prospettiva 

futura, quindi, si vuole investire su iniziative di prevenzione e intercettazione precoce del disagio 

giovanile, attraverso l’utilizzo di strumenti non prettamente medici. Infatti, numerose sono le 

ricerche che negli ultimi anni hanno portato alla luce l’importanza delle azioni cross-settoriali, capaci 

quindi di integrare più approcci differenti (Moxon et al., 2021; Cicerchia, 2022). Le azioni in ambito 

sociale, quindi, vengono proposte da un insieme di istituzioni e organizzazioni artistiche, promotori 

della cultura, associazioni sportive, servizi educativi, sanitari e sociali. In particolare, l’arte e la 

cultura emergono come risorse di attivazione, capaci di generare un impatto positivo sulla salute e 

sul benessere individuale e di comunità, che possono contribuire al disegno di un nuovo welfare. 

Analogamente, i servizi educativi e sportivi giocano un ruolo cruciale nella promozione del 

benessere psicofisico delle persone. Si vuole quindi attivare le organizzazioni del territorio per 

promuovere lo sviluppo di azioni di contrasto all’insorgenza di disagi giovanili, aumentare la 

sensibilità circa l’argomento e attivare reti di cooperazioni di attori locali operanti in settori 

differenti.  

  

2. OBIETTIVI E FINALITÀ 

Fondazione CRC ha lo scopo di migliorare condizioni di benessere dei ragazzi nella fascia d’età 

compresa tra i 12 e i 18 anni, attraverso la promozione e l’accompagnamento di reti di organizzazioni 
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nella creazione e attuazione di progetti. L’attenzione deve essere posta sul miglioramento del 

benessere psicologico delle giovani generazioni attraverso azioni multidisciplinari e coordinate, 

incentrate sulla prevenzione e intercettazione precoce del disagio giovanile. 

Nello specifico, è intenzione della Fondazione rafforzare azioni integrate proposte da reti di soggetti 

rispondenti alle caratteristiche di cui al paragrafo 4, volte a perseguire i seguenti obiettivi: 

 Favorire l’accesso alla pratica e alla fruizione culturale come strumento di prevenzione 

basata sul modello bio-psico-sociale (per definizioni consultare l’indagine disponibile sul sito 

internet di Fondazione CRC);  

 Aumentare l’opportunità di prevenzione e intercettazione precoce del disagio giovanile sul 

territorio della provincia di Cuneo;  

 Favorire la costruzione di reti stabili di progettazione condivisa, attraverso l’approccio 

multidisciplinare che superi la logica del progetto e/o della prestazione per la costruzione di 

strategie di lungo periodo, ponendo al centro dell’azione i ragazzi e i contesti in cui essi sono 

calati.  

 

3. OGGETTO DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

Si vuole raccogliere la disponibilità e l’interesse alla partecipazione al bando attraverso le 

manifestazioni di reti di istituzioni ed enti del territorio sul tema del benessere, della prevenzione e 

dell’intercettazione precoce del disagio giovanile. Per raggiungere l’obiettivo sopracitato, si richiede 

di sottoporre e in via preliminare una manifestazione di interesse, entro il 28 ottobre 2022, con 

queste caratteristiche: 

- La presenza di soggetti attivi in diversi settori – attività artistico e culturali, istruzione, salute, 

sociale, attività sportiva – e il loro coinvolgimento nelle fasi di progettazione e di svolgimento 

delle azioni, continuative e scalabili sul territorio di riferimento; 

 

- Un’indicazione delle azioni ipotizzate, tempi e budget previsti per il raggiungimento degli 

obiettivi descritti al paragrafo 2, attraverso attività culturali, educative, sportive e sociali; 

 

- Quali modalità di co-progettazione sono previste, il grado di coinvolgimento degli enti e dei 

giovani, la partecipazione attiva di questi ultimi ai tavoli di co-progettazione e il loro 

coinvolgimento costante in tutte le fasi di realizzazione del progetto; 

 

- La disponibilità dei soggetti coinvolti a partecipare a tavoli di lavoro congiunti e integrati, 

durante la progettazione, lo svolgimento delle iniziative e fino al termine delle attività. 

 

4. ENTI AMMISSIBILI E TERRITORIO DI RIFERIMENTO 

Le candidature devono essere presentate da enti ammissibili ai sensi dell’art. 11, commi 1, 2, 3 e 6, 

Titolo IV del Regolamento Attività Istituzionali. 
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Sono ammissibili proposte a valere da soggetti che abbiano sede in provincia di Cuneo. I progetti 

dovranno obbligatoriamente essere presentati da una rete di soggetti composta da enti ammissibili 

ai contributi di Fondazione CRC. Ogni rete dovrà essere composta, pena la non ammissibilità, da 

almeno un ente rappresentativo per ogni tema sotto riportato, fatta eccezione per il tema culturale 

che dovrà coinvolgere entrambi i soggetti descritti: 

- Tema culturale: associazione culturale e istituzione culturale (a titolo esemplificativo, 

biblioteche, musei, archivi) 

- Tema formativo-educativo: istituzione scolastica di qualsiasi ordine e grado 

- Tema sportivo: associazione sportiva o SSDaRL 

- Tema sociale: enti del terzo settore (a titolo esemplificativo, cooperative, associazioni di 

volontariato) 

Il coinvolgimento di più enti sui diversi temi sarà considerato come elemento preferenziale, ma non 

vincolante, in fase di valutazione. Tutti i soggetti coinvolti dovranno essere partecipanti attivi delle 

iniziative proposte e dovranno essere coinvolti in egual modo nella stesura del progetto definitivo. 

A tal fine, sarà dunque necessario individuare un Soggetto Capofila e un Referente operativo per la 

presentazione del progetto, mentre l’adesione al raggruppamento dovrà essere confermata da un 

accordo, sottoscritto tra le parti, che dovrà avere almeno durata pari allo svolgimento del progetto. 

Ogni iniziativa proposta dovrà essere co-progettata insieme a ragazzi, mettendoli in una posizione 

di protagonismo e non di mera consulenza. I ragazzi dovranno essere il punto focale su cui basare 

l’intera iniziativa, protagonisti del proprio benessere. 

Al termine delle candidature, saranno quindi selezionate 5 progettualità, per l’intero territorio 

provinciale, a insindacabile giudizio della Fondazione CRC. 

 

5. TEMPI E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 

La domanda dovrà essere presentata esclusivamente in formato elettronico mediante procedura 

ROL attivata appositamente sul sito internet della Fondazione CRC (www.fondazionecrc.it) entro e 

non oltre il 28 ottobre 2022. I documenti indispensabili da allegare alla richiesta son specificati sul 

modulo online. Il modulo stampato e firmato dovrà essere caricato in pdf nell’apposita procedura 

online sempre entro la scadenza del 28 ottobre 2022. 

Nel mese di settembre 2022 sono previsti alcuni incontri tematici di accompagnamento per la 

stesura della manifestazione di interesse e la candidatura entro i termini sopra descritti.  

La selezione e la delibera delle progettualità idonee alla sperimentazione è prevista nel mese di 

gennaio 2023 con conseguente pubblicazione sul sito internet www.fondazionecrc.it e 

comunicazione scritta a tutti coloro che abbiano inoltrato una candidatura. 

A seguito delle candidature e della verifica, si procederà con il percorso di sperimentazione e di co-

progettazione attraverso tavoli di lavoro integrati con la Fondazione CRC e i partner tecnici. 

È previsto che le iniziative prendano avvio nel mese di gennaio 2023 e si concludano entro giugno 

2024, coprendo l’intero arco temporale. Sarà oggetto di valutazione positiva la progettazione di 

http://www.fondazionecrc.it/
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azioni che prevedano la stabilizzazione delle proposte anche al termine del sostegno della 

Fondazione CRC. 

 

6. VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE 

Le proposte progettuali saranno valutate sulla base dei seguenti criteri: 

a. Qualità e coerenza del progetto rispetto agli obiettivi, alle azioni previste, al 

cronoprogramma e al budget; 

b. Modalità di coinvolgimento del target; 

c. Ruolo, coerenza ed eterogeneità delle organizzazioni coinvolte nel partenariato; 

d. Fattibilità e ricadute concrete dell’iniziativa. 

Per valutare la valenza sanitaria delle proposte, le stesse potranno essere oggetto di un confronto 

con i soggetti preposti rispetto al tema della promozione del benessere sul territorio provinciale. 

La Fondazione CRC si riserva la facoltà di chiedere ulteriori elementi di precisazione e chiarimento, 

anche attraverso specifici incontri con i proponenti. 

 

7. CRONOPROGRAMMA 

- 13 luglio 2022: pubblicazione sul sito 

- 20 luglio 2022: presentazione dell’indagine e del bando 

- Settembre 2022: percorso di accompagnamento 

- 28 ottobre 2022: termine per la candidatura dei progetti 

- Gennaio 2023: selezione dei progetti e accompagnamento alla sperimentazione 

 

8. BUDGET 

La Fondazione CRC ha previsto uno stanziamento per l’attuazione delle progettualità pari a 500.000€ 

complessivo.  

Data la natura sperimentale dell’iniziativa, nel percorso di accompagnamento e progettazione sarà 

prevista un’azione di valutazione d’impatto e monitoraggio dei risultati. 

 

9. RICHIESTA DI INFORMAZIONI 

Per qualsiasi tipo di informazione si può fare riferimento ai numeri 0171/452734 (Valentina Dania), 

0171/452716 (Tommaso Caroni), 0171/452733 (Daniela Cusan), al sito internet 

www.fondazionecrc.it o all’indirizzo mail progetti@fondazionecrc.it indicando nell’oggetto 

“Manifestazione Interesse Giardino delle idee”. 

http://www.fondazionecrc.it/
mailto:progetti@fondazionecrc.it

